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Il documentario di Ugo Gregoretti 

«Un viaggio 
attraverso 
la citta e ì 

suoi problemi» 
« Dentro Roma » verrà proiettato in anteprima do
mani mattina alle ore 10 al cinema Metropolitan 
Un lungo itinerario dalle borgate al centro storico 

« Una passeggiata veloce 
dentro la città e ì suoi pro
blemi»: cosi Ugo Gregoretti, 
regista. 46 anni, consigliere 
comunale uscente del PCI, 
giudica il suo «dentro Ro
ma », un lungometraggio pro
dotto daU'Unitelefilm, e che 
domattina verrà proiettato 
per la prima volta, su inizia
tiva dell'ARCI-UISP. alle ore 
10 al cinema Metropolitan. Al 
termine della proiezione se
guirà un dibattito, con lo 
stesso Gregoretti, ed esponen
ti della cultura e del movi
mento democratico cittadino. 

Un'ora e venti di prolezio
ne, molto raccontata, «gior
nalistica », illustra la vita del
la capitale nelle sue dimen
sioni sociali, economiche, di 
costume: questo è il film, 
girato in meno di un mese, 
da quattro persone (l'autore. 
un operatore, un aiuto ope
ratore, e un tecnico per la 
elettricità), con una spesa ri
dottissima, più o meno venti 
milioni di lire. «E ' come un 
itinerario attraverso i luoghi 
— spiega Gregoretti — che si 
snoda nel tempo: ma dai 
quartieri, dalle borgate, dalle 
zone visitate si rimanda ai 
problemi, alle lotte condotte 
dalla gente che ci vive ». 

Dalla periferia si arriva 
così al centro storico, con una 
Roma in continuo fermento, 
capitale del più caotico svi
luppo urbanistico, dello scem
pio speculativo, e al tempo 
stesso sede di una vitale, con
tinua tensione dei suoi abi
tanti , protagonisti delle bat
taglie per il risanamento. 

La troupe di «dentro Ro
ma » ha filmato senza un 
percorso determinato: la 
macchina da presa ha comin
ciato a girare l'8 marzo, con 
la manifestazione delle stu
dentesse per l'emancipazione 
femminile che attraversò il 
centro della ci t tà fino a 
Campo de* Fiori. 

Da quella prima tappa, le 
occasioni si sono moltiplica
te: sono venute le scuole coi 
doppi turni, le lunghe matti
nate all'ufficio di collocamen
to («quando siamo andat i 
c'erano mille persone in at
tesa di un posto dell'ATAC). 
i pendolari, la vita dei pen
sionati. la ricerca di una ca
sa. Il film è veramente una 
cronaca simultanea di venti 
giorni «dent ro» la ci t tà : ne 
suggerisce una lettura com
plessa, cercando di interpre
tarne le ragioni di una cre
scita distorta, in un intreccio 
continuo di vecchio e nuovo, 
di ciò che è vitale e ciò che 
appare superato di fronte al
le necessità di un profondo 
cambiamento. 

« In un viaggio che comin
cia al mattino e termina al 
tramonto — dice ancora Gre
goretti — ho raccolto tut to il 
materiale possibile, per resti

tuire una eco, seppure fram
mentaria, del groviglio di pro
blemi della città, facendo par
lare la gente, i volti, il pae
saggio urbano». Si passa così 
da Pietralata, ai lotti occu
pati del Tiburtino III, fino 
ai quartieri della vecchia Ro
ma, per ricostruire il dram
ma della casa; e con esso la 
immagine e la tensione di 
una popolazione che combat
te per cambiare la qualità 
della vita, conquistando gior
no per giorno una coscienza 
partecipativa, nuovi livelli di 
unità. 

In questo senso il film è 
politico, un atto di accusa 
ai ceti che hanno governato 
la città, ai responsabili della 
sua amministrazione. L'uni
verso romano, appare così 
davvero un « groviglio » dove 
c'è chi combatte la disgrega
zione, chi la produce, chi op
pone resistenze al cambia
mento. alla articolazione de
mocratica della vita della 
città. E nella linea di conser
vazione si ritrova una conti
nuità emblematica, segnata 
in Campidoglio da una se
quela di lapidi — che nel film 
apapiono nei titoli di testa
ta — con la storia degli am
ministratori romani: ivi com
paiono, onnipresenti attraver
so l secoli, i nomi della ari
stocrazia nera, della specu
lazione edilizia, e via via fino 
ai giorni nostri, in perfetta 
sintonia, immortalati in la
tino, i vari « Salvator Rebec
chini ». « Urbanus Cioccet-
tl ». « Clellus Darìda », eccete
ra. La musica del film è di 
Benedetto Ghiglia, mentre la 
voce di commento è di Luigi 
Proietti. 

I medici nutrono poche speranze di strapparlo alla morte 

Àncora molto grave l'agente 
che ha ucciso la fidanzata 

I due si erano conosciuti durante un viaggio in treno dalla capitale a Gra
vina di Puglia, paese natale di entrambi - Il dolore dei familiari della vittima 
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per le affissioni del manifesti per la prossima campagna elettorale. Nella riunione, che 
si è svolta tra I rappresentanti di tutte le forze politiche, è stato stabilito che negli 
impianti fissati a terra, al PCI è riservato il primo spazio da sinistra (numero 1) e, 
nella facciata opposta, il posto destinato al PCI è l'ultimo a destra (numero 24). Per 
quanto riguarda invece gli impianti a muro, dei 24 spazi, al PCI è riservato il primo a 
sinistra (numero 1) e il dodicesimo sempre da sinistra. 

Lutto 
E' morta la compagna Gio

vanna D'Angeli della sezio
ne di Cinecittà. Al fratello 
compagno Gino e ai familiari 
le sincere condoglianze della 
sezione, della zona sud e del
l'Unità. 

Si è tenuta ieri nei locali di via Ostiense 

Conferenza di produzione 
per il rilancio 

dei mercati generali 
La relazione di Colaiacomo, dell'ARPE e l'intervento 
di Poma - Le conclusioni del compagno Trezzinì 

«Per una nuova funzione 
delle strut ture pubbliche di 
mercato, che combatta la 
speculazione e il caro-vita ». 
E' s ta to questo il tema cen
trale della conferenza di pro
duzione, tenuta ieri pome
riggio ai mercati generali e 
promossa dal PCI. Sono in
tervenuti, fra gli altri i com
pagni Trezzini, della segre
teria della federazione ro
mana del PCI e candidato 
alla Camera, Colaiacomo. 
dell'APRE e Poma, segreta
rio della Confesercenti. 

Il rinnovamento e il rilan
cio delle s trut ture annonarie 
pubbliche, siano esse merca
ti generali che rionali, è con
dizione essenziale per il rias
setto della rete distributiva. 
Il problema è quello di in
dividuare le soluzioni miglio-

ripartita D 
M I N I alle 16 assemblea in sezione 
(Capozia) . ITALCABLE alle 16 CD 
ad Aci l ì j (Ceccotti). 

Z O N E — « N O R D . : ad AURE-
L I A alle 16 attivo femminile della 
X V I I I Circoscrizione (Col l i ) . «COL-
LEFERRO P A L E S T R I N A . : a COL-
LEFERRO alle 17 riunione candi
dati operai e gruppo lavoro fab
brichi? (Colasanti). « T I B E R I N A . : a 
MORLUPO alle 20 attivo di nwn-
damento (Baccheili). 

PROPAGANDA — È convocata 
psr questa mattina alle 9 . presso 
il Comitato regionale, una riunione 
dei responsabili delia propaganda 
delle Federazioni e dei corrispon
denti del l ' iUni tà» ( G . Fregosi). 

F . G . C I . — PORTA M A G G I O R E 
alle 18 assemblea di organizza

li. nel breve come nel lun
go periodo, per fare uscire 
queste strut ture dallo stato 
di abbandono e di decaden
za. in cui le amministrazioni 
capitoline le hanno lasciate. 
Il compagno Colaiacomo se
gretario dell'APRE, ha pro
posto. nella relazione intro
duttiva. una serie d'interven
ti (piani di sviluppo, investi
menti. consolidamento del
l'associazionismo). che par
tendo dal recupero delle aree 
incoìte della regione, non di
sgiungano i problemi della 
produzione da quelli del com
mercio e della distribuzione. 
In particolare in questo set
tore è stata ribadita l'esi
genza di dotare la città di 
un nuovo mercato generale. 
funzionale ed economicamen
te valido, gestito democrati
camente con la partecipazio
ne di tutte le categorie che 
vi operano e attraverso il | 
controllo degli enti locali. I 

11 compagno Poma, della ! 
Confesercenti. ha sottolinea
to l'urgenza di alcune inizia
tive immediate che mettano 
subito i mercati di via Ostien-

1 se in grado di assolvere alla 
loro importante funzione 
commerciale 

Nelle sue conclusioni il coiti-

Mentre stavano riparando la strada 

Investiti da un camion 
tre operai sull'Anulare: 
uno è morto, due feriti 

E' avvenuto al 62° chilometro del raccordo di fronte 
allo svincolo dell'Ardeatina - Arrestato l'investitore 

Tamponati violentemente da un autocarro, tre) operai 
alla guiaa di un compressore stradate sono stati scaraven
tati a terra: uno è morto sul colpo, gli altri due sono rimasti 
fer i t i . I l tragico incidente è avvenuto ier i al 61.mo chilo

metro del raccordo anulare, di fronte allo svincolo dell 'Ar-
deatin.i. Era da poco passato mezzogiorno e i tre lavorato

r i — Antonio D'Angelo, ."Ì8 
. anni. Remo Picandra, 42 an-
I | ni, e Fulvio Cesarini. 26 un

ni — erano a bordo del com
pressore per effetuare lavori 
di sistemazione stradale. 

Il tamponamento è accadu
to improvvisamente, quando 
l'autocarro targato Roma 
757646. per una errata ma
novra del conducente, si è 
trovato di colpo contro il 
mezzo su cui si trovavano 
gli operai, investendolo in 
pieno. I tre uomini sono fi
niti sull'asfalto. Antonio 
D'Angelo, che conduceva il 

Dieci comunicazioni 

giudiziarie 

per l'abuso 

delle « berline blu » 

i i 

Dieci comunicazioni giudizia
rie per l'abuso delle auto in 
servizio di «tato. Le ha inviate 
ieri i l sostituto procuratore 
della Repubblica, Franco Scor
za. che conduce t'inchiesta sulle i c o m p r e s s o r e , è m o r t o su l co l -

1 
pagno Siro Trezzini ha mes- i 
so in luce come le scelte de!- ' 
la DC in tanti anni di go- | 
verno della città e del paese i 
siano state la causa della • 
grave crisi che investe anche < 
il settore del commercio. | 
Scelte non casuali, ma anzi | 
funzionali agli interessi del- ! 
la grande distribuzione pri- ! 
vata e di alcuni settori pa- • 
rassitari e speculativi. Da i 
questa situazione è possibi- I 
le uscire attraverso un mu- j 
tamento di direzione politica. ' 

o-^s'l-h9.»?,,0^ ^ ° ^ ? , t ! «he coinvolga, nei modo più 
ore 19 dioatt.to e proiezione ti.m • r? . , . . . , , 

| ampio possibile, tut te !e for-
| ze democratiche e realizzi 

ampie intese unitarie. Que
sto rinnovamento deve esse-

(Leon i ) . COLLEFERRO alle 16 se
greteria zona. TOLFA alle ore 16 
assemblea circolo sulla campaqna 
elettorale (Cascisnelli). CASAL PA-
LOCCO alle 16 .30 incontro con 
i qiovani del quartiere. GARBA
T E L A alle 17 .30 riun'one com-
m;ss:one femminile (Pecchioli). 
R O V M alle 19 comizio. PONTE 
M I L V I O alle 17 comitato direttivo 
della zona «Nord» allargato alle 
segreterie dì circolo (Ferraiol i ) . 

I ! 

re realizzato con l'impegno. 
il contributo e la partecipa
zione di quelle categorie so
ciali che contribuiscono, con 
il loro lavoro, allo sviluppo 

di Roma e dei paese. 

«berline blu». Non si cono-
! scono i nomi dei dieci destina- ' 
I tari delle comunicazioni, _ ma -

sembra certo che l'ipotesi di • 
| reato ipotizzata dal magistrato i 
• sia «peculato per distrazione». 
i E' probabile che tra le persone i 
• «sospette» vi siano vari diri- i 
I genti di enti pubblici e lunzio- • 

nari dei ministeri. Una delle 
| comunicazioni — è l'unica con-
I (erma certa proveniente dagli , 
| ambienti della procura — è . 

stata inviata al presidente na-
i zionale dei l 'ENAL, il de Ennio . 
I Palmitessa. i 
! I l numero degli avvisi giudi- < 
' ziari dovrebbe però aumentare 

nei prossimi giorni. I l dot- , 
j lor Scorza ha infatti richiesto ; 
I ai ministeri e ad altri enti gli ' 

elenchi delle auto di servizio, 
| i cui costi, come è noto, gra-
! vano sul bilancio dello stato. 
j Inoltre non e escluso che an- ; 
! che gli autisti delle automobili ! 
i in questione potrebbero essere . 
; incriminati per concorso in pe-
j culaio. 
1 Per il reato contestato nelle • 

comunicazioni giudiziarie è pre
vista una condanna che va da i 
un minimo di tre ad un mas
simo di dieci anni, con l'ag
giunta dell'interdizione perpe
tua dai pubblici ull ici. L'inter
dizione può essere, invece, tem- , 
poranea nel caso che, in se
guito alla concessione di atte- • 
nuantì. la condanna sia ini e- • 
riore ai due anni. I 

i 

po; i suoi due colleghi sono • 
rimasti a terra, feriti e do- ! 
Ioranti. Nello scontro è ri- i 

Permangono gravissime le 
condizioni di Domenico Avel
lo, l'agente della polizia fer
roviaria che giovedì ha ucci
so la fidanzata su un bina
rio della stazione Termini e 
poi ha tentato di suicidarsi 
sparandosi un colpo di pisto
la alla tempia. L'uomo è sta
to sottoposto, subito dopo il 
ricovero, a un delicatissimo 
intervento chirurgico, poi è 
stato trasferito al reparto 
rianimazione dell'ospedale 
S. Filippo Neri a Monte Ma
rio. Il proiettile calibro «9 
lungo » esploso dalla sua pi
stola, infatti, gli ha trapas
sato il cranio da parte a par
te, all'altezza delle tempie. 
« Ci sono pochissime speran
ze che il giovane si salvi — 
hanno detto stamani i sa
nitari — permane lo stato 
comatoso che non è mai ces
sato sin da quando l'agente 
è stato trasportato nel repar
to rianimazione del nosoco
mio ». 

Marta Cornacchia, la fidan
zata del poliziotto, è stata 
centrata da cinque colpi spa
rati in rapida successione 
davanti a centinaia di per
sone. E' morta dopo pochi 
minuti sull'ambulanza, du
rante il disperato viaggio ver
so il Policlinico. Aveva due 
pallottole nel viso, una nel 
collo, e ancora altre due nel 
fianco destro. La ragazza fre
quentava il terzo anno della 
facoltà di lettere e filosofia 
dell'università di Roma. Era 
venuta nella capitale nel '74 
appunto per coltivare il suo 
interesse per le lingue stra
niere di cui aveva scelto la 
specializzazione. Il suo paese 
d'origine era Gravina di Pu
glia, un centro di 40 mila 
abitanti nel Barese, spopola
to dall'emigrazione, con tut
ti i problemi storico-sociali 
tipici dei centri grandi e pic
coli del Mezzogiorno. Marta 
Cornacchia a Gravina face
va parte del gruppo folklo-
ristico locale assieme alla so
rella minore Mariella. « Era 
pienamente cosciente — pre
cisa il fratello maggiore Do
menico. nella sua abitazione 
di corso Mazzini 23 — del 
significato di questa sua par
tecipazione in una delle "ban
de" più famose d'Europa. Era 
una ragazza estremamente 
intelligente con degli inte
ressi molto vasti. Per esem
pio collaborava assieme a 
me alla redazione di una ri
vista d'arte edita a Firenze ». 

« Qui a casa — continua 
Domenico Cornacchia — ab
biamo sempre dovuto strin
gere la cinghia per tirare 
avanti e quindi solo noi sap
piamo quanto avremmo avu
to bisogno di un'altra perso
na che lavorasse e portasse 
qualche soldo in famiglia. In
vece la sua passione per lo 
studio era tale die tutti noi 
abbiamo accettato di buon 
grado l'idea di farla andare 
a Roma a completare gli stu
di. Poi il sabato e la dome
nica tornava in famiglia col 
treno. E in uno di questi 
viaggi aveva conosciuto 
l'agente di polizia. Anche lui 
è di Gravina ma non lo ave
vamo mai visto qui in pae
se prima che conoscesse mia 
sorella ». 

Marta Cornacchia era la 
terza di sette fratelli. Oltre 
a Domenico e Mariella infat
ti con i genitori vivono Mi
chele, Vito. Nicola e Giu
seppe. Il padre Angelo e la 
mamma sono partiti per la 
capitale poche ore dopo il 
delitto a bordo di un'auto 

i 

Il giovane è accusato per il delitto Mantakas 

Una nuova richiesta 
di libertà provvisoria 
per Fabrizio Panzieri 
E' stata presentata dalla ditesa alla sezione istruttoria della Corte d'appello -1 mo
tivi che giustificano l'istanza - Il processo rinviato per ragioni di ordine pubblico 

Una nuova istanza di libertà provvisoria per Fabrizio Panzieri, accusalo insieme ad 
Alvaro Loiacono di concorso in omicidio dello studente Mikis Mantakas, è stata presentata 
ieri mattina alla sezione istruttoria della Corte d'appello. La richiesta firmata dal collegio 
di difesa (RQU. Terracini, prof. Sotgiu, avv. Causarono e avv. Marrazzita). si basa sui se
guenti mot iv i : «non sussistono più esigenze <li ordine istruttorio; i l titolo dei reati consente 
la concessione del beneficio •». L'imputato < ha sia sofferto una lunga carcerazione preven-

. Uva e tale carcerazione è re«a 

Dopo la manifestazione a piazzale di Porta Pia 

Venerdì nuovo incontro 
per il piano Laurentino 

L'avvio dei lavori può dare occupazione a migliaia 
di edili e giovani disoccupati - Il governo non 
adempie agli impegni sul mutuo agevolato conces
so a suo tempo al «Consorzio cooperativo abitazioni» 

E' stato fissato per vener
dì prossimo l'incontro fra il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Gullotti, il presidente 
della giunta regionale com
pagno Fenara , l'assessore al
l'edilizia del Comune e i rap
presentanti sindacali della 
CGIL CISL-UIL. della FLC 
e delle cooperative per defi
nire i problemi relativi al 
l'attuazione del piano Lau
rentino. Questa decisione è 
stata presa l'altro ieri nel 
corso di un incontro fra una 
delegazione di lavoratori e 
cooperatori, guidata dai rap
presentanti sindacali, e i fun
zionari del ministero dei Li
vori Pubblici. 

Nel pomeriggio di giovedì 
a piazzale di Porta Pia mi
gliaia di edili, disoccupati e 
soci delle cooperative hanno 
dato vita ad una imporr--v 
te m-inifestazione per ot

tenere il rispetto degli im De
gni già assunti dal ministro. 
che prevedono il finanzia
mento alle cooperative e all'i
stituto autonomo delle case 
popolari per i piani di zona 
Laurentino. Serpentara e Spi 
naceto. Si tratta — come han
no ricordato nel corso del 
comizio Di Giacomo, che ha 
parlato a nome della CGIL- I mutuo» 

CISL-UIL, Signorini e Appic-
ro per le cooperative — di 
lavori per 80 miliardi che po
trebbero nell'immediato dare 
occupazione a migliaia di 
giovani e di edili. 

Quello che manca, quindi. 
per dare avvio ai lavori è il 
decreto, firmato dal ministro. 
che confermi i finanziamen
ti già programmati. Per do
menica 30 maggio, intanto, 
il consorzio cooperative abi
tazioni («Associazione ita
liana casa»; ha indetto una 
manifestazione alle ore 9 a! 
teatro Eliseo. L'iniziativa ha 
Io scopo di denunciare la 
pesante situazione economi
ca in cui viene a trovaci 
il consorzio in seguito alle 
inadempienze del governo per 
quanto riguarda la definizio
ne dei contratti di mutuo age-

j volato. In base a quegli li-
I nanzlamenti - come infcr-
I ma un comunicato — uono 

.stati costruiti 2 mila alloggi 
a Cinecittà. Casilino. Tibur-

I tino sud. Tiburtino nord, Spi-
! naceto. ina «malgrado i la-
l vori siano in corso di ulti-
j unzione (mille allogai sono 
i già abitati), a fronte di 2.ì mi-
! liardi di finanziamento as

segnati. sono stati definiti ed 
erogati soltanto 6 miliardi di 

Il dibattito al congresso provinciale ARCI-UISP 

Gestione decentrata 
della vita culturale 

Sollecitato un diverso uso delle strutture pubbli
che - Gli interventi di Prasca, Benzoni e Gianfranco 
Amendola - Oggi le conclusioni di Arrigo Morandi 

„,„„,„ . . . . . . . , della polizia. Torneranno a 
masto ferito anche il condu- j Gravina assieme al feretro 
cente del camion. Giuseppe | per i funerali, quando il ma-
Mulas. di 30 anni. Trasferiti > gistrato avrà dato l'ordine 
al pronto soccorso del più ' per il trasferimento della sai-
vicino ospedale, i feriti sono ! m a - d o P ° l'autopsia in pro
stati medicati e giudicati gua- ! dramma per questa mattina. 
ribili in una decina di gior- ! L'agente ha abitato fino 

,necePnonnt0nÌO ^ ^ r 'ì1 ^ *^S£&SSA,SS?S « c e non cera più nulla da , A n c n e . 5 U O u n n u 

fare. Luomo era già decedu- m e r o s o . „ p a d r e ( t r a s p o r t a . 
, tore). la mamma, e sei fra-

tamponamento che lo aveva ! 
to subito dopo il violento | 
. , _, telli. Nel 1970 si era arruo-

soalzato dal sedile di guida. ; lato nella polizia e dopo qual-
facendo!o sbattere contro | che mese era stato assegna-
l'asfalto stradale. ] to alla « Polfer » di Milano. 

L'autista del camion, in evi- ; Nel capoluogo lombardo c'era 
dente stato di choc, ha quin- I rimasto fino al giugno dello 
di testimoniato davanti agli ' scorso anno, quando otten-
inquirenti sullo andamento \ n e u trasferimento a Roma. 
dell'incidente. Secondo la po- j * Era così contento - dice 
lizia. che ha effettuato le n 
cognizioni sul luogo, la se 

! Carlo un suo vecchio compa
gno d i scuoia d i Gravina d i 

gnaletica stradale sul punto , 
dello svincolo per l'Ardeatina | 
era perfettamente regolare. 
Cosi, il responsabile del tam
ponamento. Giuseppe Mulas. 
è stato denunciato per omi
cidio colposo. 

Puglia — quando gli è arri
vata la notizia. Stava a sei 
ore ai treno da casa e per 
quanto gli orari di caserma 
non gli permettevano di 
scialare molto, aveva più op
portunità di prima di venire 
a trovare i suoi ». 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I • Sono 
disponibili in federazione presso la 
sezione scuola due documenti, sulla 
scuola elementare e superiore. Sono 
invece in preparazione quelli sulla 
scuola materna e l'istruzione arti
stica. 

SEZ IONE SCUOLA — In fede
razione alle 9 coordinamento cel
lule ricc:ca (Giannantoni) . 

SEZIONE ANT IFASCISMO E 
O R D I N E DEMOCRATICO — In fe
derazione alle 16 riunione gruppo 
lavoro ( M a r i n i ) . 

SEZ IONE PUBBLICA A M M I N I 
S T R A Z I O N E — In federazione alle 
10 riunione responsabili cellule 
pubblica amministrazione deile se
zioni delle zone «Nord» ed «Est». 

GRUPPO L A V O R O P R O V I N 
C IA — In federazione alle 9 .30 
(Colasanl"). 

C O M I Z I — T O R P I G N A T T A R A 
• N I N O FRANCHILLUCCI alle 13 
( O . Mane n i ) . VALLE A U R E L I A 
alle 17 ( l e m b o ) . PORTA M A G 
GIORE alle 18 ( F i o r e l l o ) . SANTA 
M A R I A DELLE MOLE alle 18 ( V . 
Magn i ) . ENEL alle 18 (S. Mo
re l l i ) . ZAGAROLO alle 19 .30 
(Santacroce). P I S O N I A N O alle 2 0 
( D e F c n u ) . SAMBUCI alle 18 .30 
(Piacentini) . M O N T E F L A V I O alle 
ore 2 0 (Cerqua). V I L L A L B A alie 
18 .30 (Picchio-Miracco). 

ASSEMBLEE — C A M P O M A R 
Z I O alle 18 cellula Trevi (Poleti -
Di M e o ) . PORTUENSE V I L L I N I 

*«o9(M%n3^"MAICÀRESET; SVUOTATE ALL'ALBA DAI RAPINATORI LE CASSETTE DI SICUREZZA DEL «LORD BYRON» Al PARIOLI 
17 (Renna) . SPINACETO alle 
17 .30 (C. Morg la ) . PORTA ME
DAGLIA alle 18 (Epi fan i ) . T R I O N 
FALE alle 18 incontro (Da inot to ) . 
O T T A V I A alle 18 .30 cellula Valle. 
CAVALLEGGERÌ alle 10 incontro 
al mercato (Mazzarel la) . V I L L A 
G O R D I A N I alle 17 .30 (Volpicel l i ) . 
C I N E C I T T À - S U B AUGUSTA alle 
18 (Funghi) . TORRE SPACCATA 
alle 9 e alle 11 incontri ai mer
cati (Colaiacomo). GROTTAFER-
RATA alle 18 incontro Poggio Tu-
l i ino (D i V i rg i l io) . ROCCA PRIO
RA alle 19 . COLONNA alle 18 
femminile ( D . Pieragostini). PA-
V O N A alle 19 (Scalchi). CRETA-
ROSSA alle 19 (Fagiolo) . M O N -
T E P O R Z I O alle 17 femnvnile. 
M A N Z I A N A alle 2 0 (Balestra-An-
gelucci). A L L U M I E R E alle 18 
(Cerv i ) . GORGA alle 2 0 (Stru-
fa ld i ) . M A G L I A N O R O M A N O alle 
2 1 (Assogna-Onor i ) , POLI alle 
1 9 , 3 0 (Andreoli-Coccia). M O N T E -
R O T O N D O « D I V I T T O R I O » alle 
1 8 . 3 0 (Va lente ) . ARSOLI alle 2 0 
(Di Bianca). 

C C O D . — SAN PAOLO alle 17 . 
LA STORTA alle 18 (Benvenuti) . 
V A L M E L A I N A alle 18 . CESANO 
alle 1 8 , 3 0 (Marchesi) . ARTENA 
alle 2 0 (Boschi). 

CELLULE A Z I E N D A L I — ATAC 
M N PAOLO alte 17 CD a Garba
teli a (D i Giul iano) . AVAC TRA
STEVERE alle 17 ,30 assemblea in 
sezione (Tricarico). F O R L A N I N I 
• I lo 12 assemblea (Fusco). SCAC 
t*1e 1 9 assemblea a Monterotondo 
Scalo. FERROVIERI R O M A TER-

Come allargare la parteci- I 
pazione popolare nella gè- ! 
stione delle strutture pubbli- i 
che culturali, ricreative e i 
sportive: questo il tema cen- i 
frale della ricca discussione ! 
sviluppata ieri al congresso | 
provinciale di unificazione '. 
delle associazioni ARCI ed ! 
UISP. Dal dibattito, emerge i 
un quadro di rafforzamento j 
generale del tessuto associa- j 
tivo, documentato dalla va- ! 
rietà di esperienze e inizi-i- ! 
tive compiute dai circoli di 
base, in questi ultimi anni. 
Lotte, manifestazioni, batta
glie per il verde, i servizi, il 
decentramento culturale: è 
tutto un patrimonio conqui
stato. già all'attivo del mo
vimento. e che va consolidato 
in una direzione politica piti 
ampia, unitaria. 

Il punto e quello di trasfor
mare il movimento in orga
nizzazione — ha detto Giu-

Un progetto 
per rilanciare 

i l porto di 
Civitavecchia 

Una conferenza di produ
zione dei lavoratori del por
to di Civitavecchia e dei fer
rovieri della zona, promossa 
dal PCI. si è svolta nei gior
ni scorsi nella cittadina del
l'aito Lazio. Sono intervenuti 
il sindaco Venanzi. numero
si esponenti della giunta de
mocratica del paese, il pre
sidente del consorzio del por
to. i rappresentanti dei sin
dacati e delle forze politiche. 

I lavori rtono stati intro
dotti da una relazione dei 
compagno Insolera, secretano 
della sezione «D'Onofrio», e 

liano Prasca. presidente prò I conclusi dal compagno Lom-
vinciale dell'UISP — racco 
gliendo in proposte e prò 
grammi la spinta popolare a 

bardi. con.s:giiere regionale del ' „ „ „ - . , ,„,,, •nr,, »!„ ,. . . . . . . . i coni :u.-.ioni 
PCI. Negh interventi e stato i 
affrontato il problema dello , 

ancor più pesante dalle pre
carie condizioni di salute; per 
alcuni reati contestati sono 
già decorsi i termini di car
cerazione preventiva », 

Questa nuova richiesta di 
scarcerazione di Fabrizio Pan
zieri fa seguito alla decislo 
ne della Cassazione riguar 
dante la sospensione del prò 
cesso che era stato fissato 
per il 19 maggio. Il rinvio 
a nuovo ruolo del processo 
ha di fatto determinato i' 
protrarsi della carcerazione 
di Panzieri dovuta non a 
problemi da addebitare al 
l'imputato o alla sua difes; 
ma essenzialmente a diffi 
colta - - come ha precisate 
la Cassazione — relative a! 
l'attuale delicata situazioni 
inerente all'ordine pubblico 

E' difficile sostenere, i; 
caso di imputati « per co: 
coreo in omicidio ». la coi 
cessione della libertà prò1 

visoria. Tuttavia questo cat 
particolare deve essere attei 
tamente valutato dalla si 
zione istruttoria. Non si tra 
ta, per noi che abbiamo s< 
guito con attenzione il prt 
cesso istruttorio, di invoc 
re clemenza ed umanità m 
di far valere la giustizia. S< 
no la mesi che Fabrizio Pai 
zieri è in carcere per reat 
da lui non commessi e : 
istruttoria è una dimostr. 
zione che si è voluto Intel 
Vietare i fatti che determ 
narono l'uccisione di Miki 
Mantakas a senso unico co; 
lo scopo di portare sul bau 
co degli imputati due giova 
ni che avevano a loro carici 
un unico « indizio » cioè quel 
lo di essere antagonisti pe 
litici della vittima. 

Il giudice istruttore dotto 
Francesco Amato ha accu 
sato Fabrizio Panzieri d 
concorso morale nell'omici 
dio, ha sostenuto cioè la te 
si che durante uno sconta 
tra centinaia di persone se 
avviene un fatto delittuoso 
da vinte di uno sconsidera 
to. anche gli altri parteci 
panti sono responsabili dello 
stesso delitto. Una tesi .la 
surda e pericolosa che non 
può trovare alcuna giustifi 
cazionc sia dal punto di vi 
sta giuridico e sia da quelle 
umano. 

L'inchiesta giudiziaria ha 
stabilito che Fabrizio Pan 
zieri non ha sparato contro 
Mikis Mantakas. E' insosteni
bile accusare Alvaro Loiaco 
no di essere lo sparatore sol 
tanto perché tre missini, no 
ti all'ufficio politico della 
questura, hanno dichiarato 
di essere presenti al delit
to e di aver riconosciuto 

I l'omicida attraverso una fo 
I tografia pubblicata su un 
j giornale. 
ì Su questi labili indizi ai è 
1 costruita un'istruttoria che 
I fa acqua da tutte le parti ed 

è nettamente più inconsi 
stente di quella, fatta dallo 
stesso magistrato, sul rogo di 
Primavalle. Gli imputati fu 
rono assolti per insufficien 
za di prove ma Achille Lollo. 
l'unico in stato di detenzio 
ne. dovette sopportare circa 
due anni di carcere. Molti 
magistrati romani hanno eea 
minato at tentamente la 
istruttoria contro Loiacono e 
Panzieri e i loro commenti 
rimasti nell'incognito per il 
clamoroso caso del giudlc* 
Marrone che criticò l'istrut 
toria di Primavalle. sono noi 
la totalità negativi sia pe. 
quanto riguarda le imputa 

I /ioni e sia per i labili indi/ 
j a loro aostegno. E' auspica 
; bile che la sezione istrutto 
' ria riesamini gli atti proces 

suali e ne tragga le giuste 

cambiare il modo di vivere \ sviluppo economico della c:t 
f. 

Assalito dai banditi un albergo di lusso 
Razziati gioielli e denari dei clienti - Rappresentante di preziosi assalito da quattro malviventi e derubato del campionario - Pro
curatore notarile rapinato di 15 milioni mentre entra in ufficio - Saccheggiato un supermercato a S. Lorenzo e malmenati due commessi 

Il « Lord Byron ». uno de
gli alberghi più « chic » dei 
Parioli. frequentato da attori 
di fama e uomini dell'indu
stria. è stato assaltato da 
una banda di rapinatori al
l'alba di ieri. Obiettivo dM 
bandit i : le cassette di sicu
rezza con i gioielli e i soldi 
dei clienti. Il «colpo», che 
ha fruttato un bottino in
gente, è stato il primo di una 
serie. Sempre ieri, infatti, so
no stati rapinati un rappre
sentante di gioielli e il pro
curatore di un notaio. Una 
ventina di banditi, infine. 
hanno fatto irruzione in un 
supermercato alimentari di 
San Lorenzo saccheggiandolo 
e malmenando due commessi. 

Erano le 5,30 precise quan

do davanti al lussuoso in
gresso del « Lord Byron ». in 
via Giuseppe De Notaris. si e 
fermata un> Alfa Romeo » 
con tre banditi a bordo. Il 
cielo era già rischiarato dal 
sole, ma nella « hall ?» dell'al
bergo era ancora al lavoro il 
portiere di notte, Giancarlo 
Pergola, di 23 anni. Due ban
diti sono scesi dall'auto ed 
hanno bussato alla porta del
l'hotel. Appena sono entrati 
si sono calati sul volto un 
passamontagna ed hanno 
puntato due pistole di gros
so calibro addosso al portie
re, ordinandogli sottovoce di 
consegnare loro le chiavi del
le cassette di sicureza. 

Il portiere non ha potuto 
fare altro che ubbidire, ed 1 

banditi si sono impossessati d; 
tutte le buste contenenti gii 
oggetti di valore dei clienti. 
L'inventario completo non e 
stato ancora fatto, ma sem
bra certo che ii bottino am
monti a parecchi milioni. 

Compiuto il « colpo ». i ra
pinatori sono tornati fuori di 
corsa e sono fuggiti a bordo 
dell'» Alfa Romeo », dove li 
attendeva il terzo complice. 

Qualche ora più tardi l'in
contro con i rapinatori è toc
cato al rappresentante di 
gioielli Antonino Pantaleo, di 
32 anni, che è stato aggredi
to a pochi passi dalla sua abi
tazione, in piazza Galla e Si-
dama. Quattro banditi io 
hanno circondato un att imo 
prima che salisse a bordo 

della sua «Mercedes» e gli 
hanno strappato dalle mani 
una valigetta contenente un 
campionario di gioielli. Senza 
perdere un attimo i banditi 
sono saliti a bordo di una 
« 132 » blu ferma a pochi me
tri e sono fuggiti a tut ta ve
locità. 

La terza rapina è stata com
piuta cinque minuti prima 
delle 13 in via Giuseppe Pie
t ra 60, davanti all'ingresso di 
uno studio notarile. Uno dei 
procuratori del notaio. Ro
meo Ambrosini. 27 anni, sta
va per entrare quando .ia 
sentito che un uomo si avvi
cinava alle sue spalle. Quan
do si è voltato ha visto un 
bandito mascherato che gli 
puntava addosso una pistola 

e non ha potuto reagire ;n 
alcun modo. Il rapinatore =.i 
è così impossesato di una 
borsa contenente quindici mi
lioni in contanti che Ambro
sini aveva prelevato in ban
ca poco prima. 

Ieri sera, infine, alle 18,30 
una ventina di banditi hanno 
fatto irruzione in un super
mercato alimentari di piazza 
degli Osci, a San Lorenzo, e 
si sono ìmpossesati di alcune 
confezioni di generi alimen
tari. Due commessi che han
no cercato di opporsi alla ra
pina (Augusto Patrizi e Bru
no Castellani, entrambi di 24 
anni) sono stati malmenati 
e si sono fatti medicare al 
Policlinico alcune contusioni 
guaribili in pochi giorni. 

nella città, il tessuto demo 
cratico e partecipativo. Un j 
disegno di lotta e un atto ( 
di accusa contro la specula- j 
zione edilizia e il malgoverno. , 
che deve andare avanti in 
modo unitario, in un rap 
porto da definire con i s:n 
dacati — per quanto riguarda 
il problema dei circoli azien 
dali — e con !e istituzioni 
ria fruizione e la gestione so
ciale di servizi come CONI. 
Civis. ENAOLI. ma anche 
musei, biblioteche, enti cu'.tu 
rali). 

Altro elemento decisivo, è 
quelio di un nuovo rapporto i 
con le energie intellettuali j 
della città. Nella prospettiva j 
associazionistica, queste forze 
possono avere un ruolo pre 
mincnte — h i detto Prasca — 
riqualificando il loro impo 
eno civile per il risanamento 
della capitale. 

II rilancio dell'associazioni
smo deve coinvolgere soprat
tutto le forze politiche, suz-
gerendo iniziative legislative. 
che rispondano a esigenze di 
programmazione: così bisogna 
andare oltre i livelli di de
centramento raggiunti — ha 
detto Alberto Benzoni. del 
PSI — intensificando le lotte 
per una gestione democratica 
de: servizi, denunciando :! 
vecchio modo di trovernare di 
chi ha amministrato il Co
mune fino ad oggi. 

Anche il pretore Gianfran
co Amendola, del « gruppo 
ambiente ». ha ribadito il va
lore delle lotte condotte per . 
verde, servizi, strutture cul
turali di base, sottolineando j 
l'urgenza di rivendicare p.ù ! 
compiutamente i criteri di un ! 
nuovo modo di vivere, con 
le battaglie per l'igiene pub- , 
blica. contro l'inquinamento. | 
per lo sport, la salute ed ; 
una disciplina ecologica della 
città. 

Oggi il dibattito proseguirà 
nel pomeriggio. Dopo le con
clusioni di Arrigo Morandi. 
sarà eletto il nuovo direttivo 

tà e del comprendono. II por 
to di Civitavecchia, trascura
to dal governo— è stato del 
to — può rappresentare per 
l'economia di tutto l'alto La
zio un punto di riferimento 
sicuro. 

Si tratta di realizzare il 
progetto di insediamenti in 

; dustriali ie/ati all'agricoltura 
I nelie zone che :i piano re^o 
I latore di Civitavecchia ha de 
t stinato a questo scopo, e d: 
i garantire un sistema di tra 
! sporti efficiente, che permet-
! ta al porto d: essere raggiun-
I g ib i leda tutu : centri della 
I parte settentrionale del La 
• zio. e da quelli della provin 

eia di Temi. 

VOLKSWAGEN 

agile e scattante 
consuma poco 

aUTOCEUTR. 
baiDuma 

DOMENICA 23 MAGGIO - Ore 1 6 3 

PIAZZA DI SIENA 
(V ILLA BORGHESE) 

CAROSELLO 
DEI 

CAROSELLI 
MANIFESTAZIONE STORICO MILITARE DELLE 
FORZE ARMATE A BENEFICIO DELLA CROCE 

ROSSA ITALIANA 
P R E Z Z I 

TRIBUNE CENTRALI «Posti numerati) . . L. 3.500 
TRIBUNE LATERALI (Posti numerati) . . . L- 3.000 
RECINTO TRIBUNE (Posti in piedi)i 
— normali U 2000 
— ridotti (bambini. Soci C.R.I. e militari) . . L. 1.500 
PRATO - Normali L- 1000 
— ridotti (bambini. Soci C.R.I. e militari) . . L. 500 

I biglietti sono in vendita, fino alle ore 12 di domenica 
23 maggio, presso: Org. ORBIS. Piazza Esquilino n. 37, 
tei. 487.776-47.51.403. Dalle ore 9 alle ore 13 di domenica 
23 maggio presso il botteghino dislocato lateralmente 
alla Casina delle Rose; dalle ore 14 di domenica 23 
maggio presso i botteghini di Piazza di Siena. 


